
 

 

 

San Giuseppe, 

tu che sempre ti sei fidato di Dio, 

e hai fatto le tue scelte 

guidato dalla sua provvidenza, 

insegnaci a non contare tanto sui nostri progetti, 

ma sul suo disegno d’amore. 

Tu che vieni dalle periferie, 

aiutaci a convertire il nostro sguardo 

e a preferire ciò che il mondo scarta e mette ai margini. 

Conforta chi si sente solo 

e sostieni chi si impegna in silenzio 

per difendere la vita e la dignità umana. Amen. 

 

 

San Giuseppe, 

tu che hai custodito il legame con Maria e con Gesù, 

aiutaci ad avere cura delle relazioni nella nostra vita. 

Nessuno sperimenti quel senso di abbandono 

che viene dalla solitudine. 

Ognuno si riconcili con la propria storia, 

con chi lo ha preceduto, 

e riconosca anche negli errori commessi 

un modo attraverso cui la Provvidenza si è fatta strada, 

e il male non ha avuto l’ultima parola. 

Mostrati amico per chi fa più fatica, 

e come hai sorretto Maria e Gesù nei momenti difficili, 

così sostieni anche noi nel nostro cammino. Amen. 

 

 

San Giuseppe, 

tu che hai amato Maria con libertà, 

e hai scelto di rinunciare al tuo immaginario per fare spazio alla realtà, 

aiuta ognuno di noi a lasciarci sorprendere da Dio 

e ad accogliere la vita non come un imprevisto da cui difendersi, 

ma come un mistero che nasconde il segreto della vera gioia. 

Ottieni a tutti i fidanzati cristiani la gioia e la radicalità, 

conservando però sempre la consapevolezza 

che solo la misericordia e il perdono rendono possibile l’amore. Amen. 

 

 

 

Raccolta preghiere del Papa Francesco 



San Giuseppe, uomo del silenzio, 

tu che nel Vangelo non hai pronunciato nessuna parola, 

insegnaci a digiunare dalle parole vane, 

a riscoprire il valore delle parole che edificano, 

incoraggiano, consolano, sostengono. 

Fatti vicino a coloro che soffrono a causa delle parole che feriscono, 

come le calunnie e le maldicenze, 

e aiutaci a unire sempre alle parole i fatti. Amen. 

 

San Giuseppe, 

tu che hai sperimentato la sofferenza di chi deve fuggire 

tu che sei stato costretto a fuggire 

per salvare la vita alle persone più care, 

proteggi tutti coloro che fuggono a causa della guerra, 

dell’odio, della fame. 

Sostienili nelle loro difficoltà, rafforzali nella speranza  

e fa’ che incontrino accoglienza e solidarietà. 

Guida i loro passi                                                             e apri i cuori di coloro che possono aiutarli. 

Amen. 

 

San Giuseppe, 

tu che hai amato Gesù con amore di padre, 

sii vicino a tanti bambini che non hanno famiglia 

e desiderano un papà e una mamma. 

Sostieni i coniugi che non riescono ad avere figli, 

aiutali a scoprire, attraverso questa sofferenza,                                                                                     

un progetto più grande. 

Fa’ che a nessuno manchi una casa, un legame, 

una persona che si prenda cura di lui o di lei; 

e guarisci l’egoismo di chi si chiude alla vita, 

perché spalanchi il cuore all’amore. 

 

O San Giuseppe, 

Patrono della Chiesa, 

tu che, accanto al Verbo incarnato, 

lavorasti ogni giorno per guadagnare il pane, 

traendo da Lui la forza di vivere e di faticare; 

tu che hai provato l’ansia del domani, 

l’amarezza della povertà, la precarietà del lavoro: 

tu che irradi oggi, l’esempio della tua figura, 

umile davanti agli uomini ma grandissima davanti a Dio, 

proteggi i lavoratori nella loro dura esistenza quotidiana, 

difendendoli dallo scoraggiamento, dalla rivolta negatrice, 

come dalle tentazioni dell’edonismo; 

e custodisci la pace nel mondo, 

quella pace che sola può garantire lo sviluppo dei popoli. Amen. (Paolo VI, 1 maggio 69) 

 

 

 

 



San Giuseppe, padre nella tenerezza, 

insegnaci ad accettare                                                                                                                          

di essere amati proprio in ciò che in noi è più debole. 

Fa’ che non mettiamo nessun impedimento 

tra la nostra povertà e la grandezza dell’amore di Dio. 

Suscita in noi il desiderio di accostarci alla Riconciliazione, 

per essere perdonati e anche resi capaci di amare con tenerezza 

i nostri fratelli e le nostre sorelle nella loro povertà. 

Sii vicino a coloro che hanno sbagliato                                                                                                

e per questo ne pagano il prezzo; 

aiutali a trovare, insieme alla giustizia,                                                                                             

anche la tenerezza per poter ricominciare. 

E insegna loro che il primo modo di ricominciare 

è domandare sinceramente perdono, per sentire la carezza del Padre.  

 

 

 

San Giuseppe, tu sei l’uomo che sogna, 

insegnaci a recuperare la vita spirituale 

come il luogo interiore in cui Dio si manifesta e ci salva. 

Togli da noi il pensiero mai che pregare sia inutile; 

aiuta ognuno di noi a corrispondere                                                                                                   

a ciò che il Signore ci indica. 

Che i nostri ragionamenti siano irradiati dalla luce dello Spirito, 

il nostro cuore incoraggiato dalla Sua forza 

e le nostre paure salvate dalla Sua misericordia. Amen. 

 

 

 

Salve, custode del Redentore 

e sposo della Vergine Maria. 

A te Dio affidò il suo Figlio; 

in te Maria ripose la sua fiducia; 

con te Cristo diventò uomo. 

 

O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, 

e guidaci nel cammino della vita. 

Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 

e difendici da ogni male. Amen. 

  

 

 

 


